
Analisi di una bolletta dei rifiuti del Comune di Agerola 

 

SINTASSI 

 
 La frase iniziale, circa 60 parole, ha un’eccessiva densità informativa. Le frasi 

troppo lunghe sono difficili da capire e ricordare. Ogni frase dovrebbe contenere 

una sola informazione. L’uso di subordinate andrebbe limitato. 

 
 La costruzione passiva accresce la distanza tra mittente e destinatario (“Lo 

scrivente RTI è risultato aggiudicatario…”). Inoltre il participio presente, che 

nell’italiano corrente ha perso la sua natura verbale, ricorre in forma sostantivata 

anteponendo il determinante (“scrivente”) al determinato (“RTI”). Tipico del 
burocratese. 

 

LESSICO 

 

 Alcuni dei termini utilizzati sono lontani dalla lingua di uso comune. Prevale uno 
stile linguistico: 

 

a) conservatore di stereotipi (“S.V.”, signoria vostra) e obsoleti elementi 

anaforici (“sopraelencati”) o cataforici (“di seguito riportati”); 
 

b) moltiplicatore di parole (“procedura ad evidenza pubblica” preferito a 

“gara”); 

 
c) pieno di tecnicismi collaterali (“in tale veste”); 

 

d) ambiguo (prima “tassa” e poi “tributo” fanno riferimento allo stesso 

concetto: meglio standardizzare per evitare di confondere il cittadino). 
 

DISPOSIZIONE DEGLI ARGOMENTI 

 

 I riferimenti ai testi normativi rendono difficoltosa la lettura. Tali rinvii 

andrebbero riportati in un apposito paragrafo conclusivo. 
 

 Diverse informazioni rilevanti per la cittadinanza sono state omesse o fornite in 

maniera troppo tecnica. 

 
 Come è avvenuta la determinazione dell’importo? 

Nella bolletta c’è molta chiarezza sul QUANTO, DOVE, COME e QUANDO 

pagare ma non altrettanta sul PERCHÉ. Andrebbero comunicati in 

maniera più chiara, trasparente e approfondita i coefficienti applicati; le 
modalità di calcolo; le eventuali agevolazioni per reddito; l’incidenza degli 

addizionali comunali e provinciali… Insomma, un’intera pagina è stata 

dedicata alle istruzioni per il pagamento; pochi caratteri alfanumerici sono 

sufficienti per motivare l’entità dell’importo e fare in modo che tutti i 

cittadini (inclusi quelli di istruzione medio-bassa) comprendano? Ne 
dubitiamo… 

Inoltre sarebbe importante indicare il costo annuale totale del servizio di 

raccolta dei rifiuti e il numero delle utenze, dal momento che questi dati 

influiscono sull’importo della tassa. 
 

 Qual è il servizio che l’utente riceve in cambio del pagamento della tassa? 

Quante tonnellate di rifiuti sono state raccolte, per tipologia di materiale, 

nel corso dell’anno? Qual è la percentuale di RD? La cittadinanza ha il 
diritto di essere informata su quello che il Comune realizza e offre con i 

proventi da tassa. 






